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Compleanno

Oggi Clau-
dia Ginesi
(nella foto)
compie 21
anni: a lei
con tanto
amore van-
no gli augu-
ri di Buon
Complean-
no dai geni-
tori Paolo e
Roberta, lo gnomo Federico, i
nonni Camillo e Giulietta e dal
suo amore per sempre Giacomo.

Anniversario

Enzo Tintori e Pola Fornaciari
(nella foto) festeggiano oggi il lo-
ro cinquantesimo anniversario di

nozze. Gli auguri più sinceri per
questo importante traguardo dal-
le figlie Sonia e Enza, dai generi
Marco e Marco, dai nipoti Luca,
Alessio e Chiara, insieme a Fran-
cesca, Giada e Alessandro.

Musica

Stasera alle 21 al Teatro S. Girola-
mo, a cura del Circolo Lucca
Jazz, concerto in ricordo dello
scomparso dottor Cristiano Meos-
si, pediatra al Campo di Marte,
musicista e grande appassionato.
In scena il trio Riccardo Biseo,
Giorgio Rosciglione e Andrea Ro-
ventini. Si raccoglieranno offerte
per l’acquisto di farmaci e attrez-

zature per la cura dei bambini
dell’Ospedale di Lusaka, in Zam-
bia, dove opera come pediatra la
lucchese suor Ornella Ciccone.

Auguri

Lisandro Gambogi (nella foto)
oggi compie gli anni. Auguroni
da Matilde e Filippo.

Incontri alla Ubik

Domani alle 17.30, alla libreria
Ubik in via Fillungo, «Professio-
ne Counsellor». Il volume sarà
presentato dalla curatrice Anna
Emanuela Tangolo e dal giornali-
sta Stefano Mecenate.

Jazz a «Buatino»

Cena e concerto, domani alle 21,
a «Buatino», in Borgo Giannotti,
con il Giacomo Riggi quartet (An-
drea Pellegrini: piano; Giacomo
Riggi: vibes; Nino Pellegrini:
basso; Angelo Ferrua: batteria).
Prenotazioni: 0583/343207.

Fondazione Pascoli, Adami presidente
ALESSANDRO Adami è il nuovo presiden-
te della Fondazione Pascoli. Presidente onora-
rio è stato nominato invece Guelfo Marcucci,
per anni alla guida della Fondazione. Venerdì
scorso si è riunita a Castelvecchio l’assemblea
della Fondazione Pascoli, che ha visto la parte-
cipazione di tutti i soci, per l’approvazione del
nuovo statuto. Nell’occasione l’assemblea ha
anche eletto all’unanimità il nuovo presiden-
te, un riconoscimento all’esperienza maturata
da Adami prima come sindaco di Barga e poi
come assessore provinciale. Confermata inve-
ce l’attuale formazione del consiglio di ammi-

nistrazione. L’assemblea ha poi nominato pre-
sidente onorario Guelfo Marcucci, promotore
della nascita della Fondazione. A nome di tut-
ti i soci, e in particolare da parte del neo presi-
dente e del vice presidente, Marco Bonini,
Sindaco del Comune di Barga, è stato espres-
so un grande ringraziamento a Guelfo Mar-
cucci e profonda gratitudine per aver fatto na-
scere e crescere la Fondazione Pascoli, soprat-
tutto in momenti come quelli attuali, partico-
larmente difficili per i tagli che colpiscono la
cultura in Italia e in vista delle celebrazioni
del 2012, centenario della morte di Pascoli.

INCONTRO IN SAN MICHELETTO L’APPUNTAMENTO DI «SO & CO»

Cooperazione sociale, vent’anni e non sentirli
QUALE futuro per la cooperazione sociale, quali
prospettive si aprono nel rapporto pubblico-priva-
to, quali risposte si possono dare alla cittadinanza
in termini di qualità dei servizi e innovazione. Se
ne parlerà domani, dalle 17 in poi, nella giornata-
evento «Vent’anni e non sentirli», nel complesso
di San Micheletto. Nell’occasione il gruppo «Eti-
ca e buona cooperazione sociale», organizzatore
nonché realtà trasversale e in continua crescita
nel mondo del terzo settore, incontrerà la cittadi-
nanza per un pomeriggio-sera di dibattito e di fe-
steggiamenti per i vent’anni della legge 381/91. La
giornata del 21 novembre, oltre che una festa, è un

importante momento di incontro fra il mondo del-
la cooperazione sociale e la cittadinanza. Coordi-
nato dal Consorzio So. & Co., il gruppo «Etica e
buona cooperazione sociale», coi suoi numeri, rap-
presenta infatti più di un terzo delle coop sociali
della provincia di Lucca: ventidue cooperative,
un’associazione di promozione sociale, un consor-
zio di coop sociali, per oltre un migliaio di perso-
ne coinvolte, tra soci e lavoratori. Il gruppo pro-
muove l’iniziativa «Vent’anni e non sentirli» per
interrogarsi sul presente e il futuro della coopera-
zione sociale e condividere una giornata di festa
con la popolazione.

FU UN CAPODANNO diver-
so quello che contrassegnò la
vigilia del diciassettesimo seco-
lo nella nostra città. Lucca sta-
va per essere investita dal ciclo-
ne francese che ormai stava
avanzando in tutto il territorio
italiano e che era già arrivato a
Pistoia. La vecchia repubblica
era ormai alla fine, dopo un de-
clino lento e inesorabile. Non
servivano più i soldi e l’abilità
diplomatica a tener lontani i
pericoli e il nemico. Il piccolo
Stato di Lucca non si poteva
opporre al grandioso esercito
transalpino composto da dieci-
mila soldati armati che stava
calando dal nord e così, il 2
g e n n a i o
1799, fu
per i luc-
chesi una
delle gior-
nate più tri-
sti, in cui
dovettero
rinunciare
per sempre
alla secola-
re indipen-
denza, mi-
tigata poi con la trasformazio-
ne in Principato. Ma a decre-
tarne la fine fu sufficiente la
minaccia, senza il bisogno di
un atto di forza, anche se i go-
vernanti lucchesi provarono
un ultimo disperato tentativo,
mandando i propri ambasciato-
ri a Pistoia alla corte del gene-
rale Serrurier per dissuaderlo
dal passare da Lucca. Si era, in-
fatti, verificata da poco un’allu-
vione che rendeva i percorsi
nella periferia poco agevoli e
pericolosi e i due emissari ne
fecero il pretesto per proporgli
altre strade, lontane da Lucca,
per giungere a Livorno. Ed in-
vece il Serrurier fu irremovibi-
le e dichiarò che sarebbe venu-
to a Lucca. Il Montecatini e il

Garzoni rientrarono in città e
nella notte convocarono un
Consiglio degli Anziani d’ur-
genza che dovette solo ratifica-
re l’impossibilità di opporsi al
nemico, preparandosi ad acco-
gliere bonariamente i francesi.
Così, nell’imbarazzo generale
e senza trovare resistenze, il 2
gennaio, i “dragoni” francesi,
armati da lunghe sciabole e
dall’inconfondibile elmo dalla
folta chioma, entrarono in cit-
tà da Porta Santa Maria, schie-
randosi poi in piazza S.Miche-
le, prima di prendere possesso
del palazzo del potere. L’ideale
passaggio di consegne avven-
ne, però, in sala da pranzo do-

ve il gonfa-
loniere Ni-
colao Mon-
tecatini e
gli Anzia-
ni, sorpre-
si dalla ce-
lerità degli
eventi, sta-
vano anco-
ra consu-
mando il
pasto. Sem-

brava solo un avvicendamento
indolore con il mantenimento
delle istituzioni lucchesi ma
bastò un solo mese per capire
le vere intenzioni degli occu-
panti stranieri. Prima le richie-
ste economiche che misero a
dura prova le ricche casse stata-
li: due milioni di lire francesi
da pagare subito e poi la neces-
sità di rifornire i dragoni fran-
cesi di camicie e scarpe, ben
12.000 paia; cappotti per oltre
tremila soldati, insieme ad ar-
mi, polvere da sparo, 36 cavalli
e carrozze. Fu l’inizio della fi-
ne, che porterà il Serrurier, il 4
febbraio, a decretare la fine del-
la gloriosa repubblica lucche-
se.

Paolo Bottari

ASPASSO NEL TEMPO

La fine... indolore
della Repubblica


